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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 357 
Presa d’atto del documento denominato “Criteri per l’istituzione e il conferimento degli incarichi di 
Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali del 
21.5.2018” ed approvazione disposizioni di competenza 

Il Vice Presidente della Giunta regionale, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante 
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” della Sezione Personale e 
organizzazione, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 

Gli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto II 21 maggio 2018 prevedono 
una nuova disciplina per le posizioni organizzative nonché un periodo transitorio nel corso del quale gli incarichi 
di alta professionalità e di posizione organizzativa già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere 
prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative e, comunque, non oltre un anno 
dalla data di sottoscrizione del CCNL. In relazione al suddetto periodo transitorio il Direttore del Dipartimento 
con propri atti di organizzazione ha prorogato fino al 20 maggio 2019 gli incarichi di alta professionalità e di 
posizione organizzativa in essere. 

Al fine di addivenire alla definizione della nuova disciplina l’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha 
attivato un articolato processo che ha portato alla predisposizione di un documento contenente la disciplina 
dei criteri per l’istituzione e il conferimento delle posizioni organizzative che è stato sottoposto all’attenzione 
del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento che nella seduta del 2 ottobre 2018 lo ha approvato, con 
modifiche ed integrazioni, dando mandato al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione di sottoporlo al confronto con le parti sindacali. 

L’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha formalmente avviato con le parti sindacali il confronto di cui 
all’art. 5 del CCNL Funzioni locali triennio 2016-2018 sulla base del documento licenziato dal Coordinamento 
dei Direttori di Dipartimento nella predetta seduta del 2 ottobre 2018. Il primo incontro si è tenuto in data 28 
dicembre 2018, mentre il secondo in data 11 febbraio 2019 e quello conclusivo il 14 febbraio 2019 nel corso 
della quale le OO. SS. hanno depositato le proprie posizioni. 

A conclusione del confronto con le parti sindacali ex art. 5 del CCNL Funzioni locali triennio 2016-2018, valutate 
ed in parte recepite le proposte da esse presentate, l’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha definito 
l’allegato documento di disciplina dei criteri per l’istituzione e il conferimento delle posizioni organizzative 
e che viene portato all’attenzione della Giunta regionale per la presa d’atto e per l’approvazione delle parti 
del documento che afferiscono alle modalità di attribuzione e di utilizzo del budget alle strutture regionali 
(articolo 1, comma 6) ed alla disciplina del conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa 
(articolo 6). 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Vice Presidente, Assessore al Personale e Organizzazione relatore, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera k) della L. R. n. 7/1997. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

− udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di prendere atto della relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto, di: 

1. prendere atto del documento denominato “Criteri per l’istituzione e il conferimento degli incarichi di 
Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali 
del 21.5.2018” che allegato, sotto la lettera “A”, al presente provvedimento ne diventa parte integrante. 

2. di approvare per quanto di specifica competenza le disposizioni che afferiscono alle modalità 
di attribuzione e di utilizzo del budget alle strutture regionali (articolo 1, comma 6 del documento 
allegato) ed alla disciplina del conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa (articolo 
6 del documento allegato). 

3. di dare atto che il competente Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione, provvederà, anche sulla base di quanto disposto al precedente punto 2, alla adozione 
dell’allegato documento denominato “Criteri per l’istituzione e il conferimento degli incarichi di 
Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali 
del 21.5.2018”. 

4. di dare atto che gli incarichi di responsabilità connessi alla attuazione di programmi e/o progetti 
cofinanziati con fondi comunitari e/o vincolati ed equiparati alle posizioni organizzative con i rispettivi 
atti di organizzazione, sono disciplinati dai predetti atti di organizzazione ad eccezione delle procedure 
di emanazione dell’avviso cui si applicano quelle previste per la Giunta regionale dal documento 
allegato alla presente deliberazione. 

5. di notificare il presente provvedimento al Direttore delle Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione, alla Sezione Personale e Organizzazione, alle OO. SS. ed alla RSU e, per quanto previsto 
al precedente punto 4, ai responsabili dei programmi e/o progetti cofinanziati con fondi comunitari e/o 
vincolati. 

6. dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP 
e sul sito internet www.regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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per l'istituzione e il conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa 

della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni Locali del 

21.05.2018 

Articolo 1 

Finalità e finanziamento degli incarichi di Posizione Organizzativa 

1. La presente discip lina, ispirata ai principi di trasparenza, efficienza ed efficacia della 
Pubblica Ammin istra zione, ha l'obiettivo di definire le procedure ed i criteri per 
l'istituzione , la grad uazion e e il conferimen to delle Posizioni Organ izzativ e {di seguito 
PO) secondo le previsioni di cui agli artt . 13 e segg. del CCNL del Comparto Funzioni 
Locali 21.05 .2018. 

2. Ferma restando l'autonomia del Consiglio Regionale di cui alla L.R. n. 6/2007 , attuata 
secondo le moda lità amministrativo -gestionali di cui alla D.G.R. n. 1500/2016 , e il 
Regolamento di Organizzazione di cui alla Deliberazione dell ' Ufficio di Presidenza n. 
39/2016, la prese nte disciplina si appli ca anche al le strutture del Consiglio Regionale, 

secondo le moda lit à di cui ai seguenti articoli . 

3. Le PO rappresentano snodo organizzativo e funziona le deputato al lo svolgimen to di 
compiti e funzioni, con assunzione diretta di elevata responsabi lit à di prodotto e di 
risultato che richiedono: 

al lo svolgiment o di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare 
complessità, caratter izzate da elevato grado di autonomia gestionale e 
organizzativa; 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità , comprese 
quel le comportanti anche l'iscrizione ad albi professionali , richiedent i 
elevata competenza specialistica acquisit a attraverso titol i formali di 
livello universitario del sistema educat ivo e di istr uzione oppure 
attra verso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad 
elevata qualifi cazione professionale o di responsabilità, risultanti dal 
curri culum . 

4. I principi genera li sottesi alla istituzione delle PO sono: l'autonomia di gestione, la 
delega di funzioni, la complessità organizzativa e funzionale, la special izzazione . 

5. La Regione Puglia, mediante le procedure di cui alla presente disciplina, conferisce le 
PO valorizzando il person ale di cat egoria D, in serviz.io a qua lsiasi titolo presso i 
prop ri uffici, anche con riguardo alle articolazioni provincia li, alla delegazione 
rom ana ed alle sedi all'estero . 

6. Il coordinamento dei Direttori di Dipartimento di cui all'art . 8 del DPGR n. 443/2015, 
sulla base di una valutazione comp lessiva dei bisogn i e delle priorità de ll 'ente, tenuto 
conto delle esigenze rappresentate dal Capo di Gabinetto e dal Segretario Generale 
della Presidenza per i propri uff ici e per quell i non ricadenti nei Dipartimen ti o 
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autonome e da ciascuno dei Direttori di Dipartimen to o strutture 
autonome , rispettivamente per i prop ri dir igenti , rip arti sce e assegna le risorse 
fin anziarie a ciascun Dipartimento o struttu ra autonoma. Resta conf ermato , in 
ragion e dell'autonomia di cui alla L.R. n. 6/2007, il budget com plessivo per le 
posizioni organizzative già assegnato al Consiglio Regiona le. Con rif erimento alla 
retribu zione di risultato dell e PO, nel rispetto del lim ite previsto dall ' art . 15, comm a 
4, del CCNL Funzioni locali 21.05 .2018, si destina a tal e voce retributiva il 15% delle 
risorse comp lessivam ente destinate alla erogazione della retribuzione di posizione e 
di risul t ato di tutte le PO previste . La quot a delle risorse destinate al fin anziamen to 
della ret ribuzione di posizione relat iva alle PO di tipo logia a) e b) di cui al successivo 
art. 3, comma 1, non può essere superiore , per ciascun Dipar timent o/struttura 
autonoma e com plessivam ente per entrambe le lettere, alle risorse già destinate al 
fin anziamento delle alt e professiona lità alla data della adozione del presente 
docum ento. E' consentita l' istituzione di ulter iori PO di tipologia a) e b) di cui al 
successivo art . 3 nel lim ite del 20% del residuo budget assegnato al 
Dipartim ento /st ruttura autonoma. Tale previsio ne non si applica per le posizioni 
istituit e presso l'Avvocatura regiona le limitatamente al personale che svolge funzioni 
di patrocinio legale. La quota delle risorse desti nate al finanziam ento della 
retr ibuzione di posizione relativa alle PO di tipolog ia e) di cui al successivo art. 3, 
comma 1, non può essere inferiore al 10% del budget comp lessivo assegnato a 
ciascun Dipartimento/struttura aut onoma. Tale previ sione non si appli ca per le 
posizioni istituit e presso l'Avvocatura regionale limit atamen te al per sona le che 
svolge funzioni di patrocinio legale. 

Articolo 2 
Incarichi dì posizione organizzativa ad interim e vicariato 

1. Ai sensi dell' art. 15, comma 6, del CCNL Funzioni locali 21.05 .2018 è possibil e 
conferire ad interim l'incarico di altra PO di pari o inferiore grad uazione, secondo le 
disposizioni ed i limit i indicati nel presente articolo. 

2. Il conferimento ad interim della titolarità di una PO non può avere durat a superio re a 
12 mesi salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

3. Entro il termine di 2 mesi dalla dat a di confer imento ad interim de ll'in car ico dev e 
essere emanato specifico avviso per l'a ttribu zione della titolarità dell a posizione 

medesima. 

4. In caso di esit o negativo della procedura di avviso, l'affid amento ad interim della PO 
può essere rinnovato per un periodo non superiore a mesi 12. 

5. L'affi damen to ad interim cessa, in ogni caso, alla scadenza del l' incarico di PO 
conferito in via pr incipale . 

6. In caso di assenza del tit olare della PO per un periodo superiore ad 1 mese, con 

2 
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imento del dirig ente sovraordinato, possono essere attribuite le funzioni 
vicarie ad altro t itolare di PO della struttura, di graduazione pari o superiore. 
L'assolvimento delle f unzioni vicarie comporta l'esercizio di tut te le fu nzioni, i poter i 
e le responsabilità attribuite ai titolari. All ' assegnazione delle f unzioni vicarie 
consegue il trattamento economico previsto per gli incarichi attribu iti ad interim a 
norma del successivo art. 4, comma 4. 

Articolo 3 

Tipologie 

1. Il Direttore di Dipartimento/Struttura autonoma e il Segretario Generale per il 
Consiglio Regionale, sulla base del budget assegnato e valutate le proposte dei 
propri dirigenti di Sezione, assunte anche in ragione delle indicazio ni dei dirigent i 
di Servizio, individua le tipo logie di PO tra quelle elencate di seguito per ciascuna 
delle strutture dirige nziali ricadenti nel proprio ambito : 

a) posizioni organizzative per lo svolgiment o di attiv ità comp lesse, anche in 
relazione alla programmazione str ategica e finanziaria e all'esercizio della 
funzione legislativa e di regolamenta zione/norm azione da parte dell ' ente, 
per le quali è prevista l'istruttor ia e pred isposizione di atti non 
standardizzati (es. pianificazione o programmazione , atti deliberativi , 
decreti, contratti) di competenza dirigen ziale, con una significativa 
ri levanza ed ampiezza del contenuto delle funzioni delegate con la relativa 
att ribuzione dei poteri di firma di provve dimenti finali a ri levanza esterna 
sulla base di quanto previsto dal le vigenti disposizion i di legge o 
regolamento. La posizione ascritta a t ale tipologia comporta, anche, 
funzio ni dì di rezione di unità organizzativa di particolare complessità in 
relazione alla rilevanza delle risorse umane, finanziarie o strumentali 
assegnate, ovvero in relazione alla particolare caratteristica delle funzioni 
affidate (es. necessità di coordinamento ist ruttorio con strutture di più 
Dipartimenti , instabi lità e complessità del quadro norma t ivo di riferimento , 
ecc.), con diretta responsabilità del personale e dei gruppi di lavoro addetti 
nell' ambito del le diret t ive forn ite dal dirigente di riferimento a cui effettua 
le comun icazioni prescritt e dalle vigenti disposizioni in caso di cond ott e 
ri levanti ai sensi del codice di comportame nto e del codice disciplinare . 

b) posizioni organ izzative per lo svolgimento di attività con contenuti di alta 
professionalità, incluse quelle per le quali è necessaria l' iscrizione ad albi 
profess ionali, connotate dal necessario possesso di elevat a competenza 
specialistica, acquisita mediante il conseguimento di dip lomi di laurea e/o 
di titoli presso scuole/istituti universitari, oppure attraverso consolidate 
esperie nze lavorative in posizioni di responsabilità o di elevata 
qualificazione professiona le. Tali posizion i risultano corre late a comp lesse 
e rilevanti responsabilità amministrative, in relazione all'a t tività ascritta, 
ovvero possono risultare correlate, sul piano del la responsabilità 
gestionale, alla direzione di unità organizzative di particola re comp lessità, 
in relazione alla consistenza e ri levanza delle risorse umane, finanziarie o 
strume ntali assegnate. Tali posizioni prevedono, ino ltre, la delega di 
fun zioni ampie e rilevanti , con att ribuzione dei pote ri di fi rma di 

3 
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finali a rilevanza esterna sulla base di quanto previsto dalle 
vigenti disposizioni di legge o regolamento . 

c) posizioni organizzative caratt erizzate dalla complessità delle relazioni con 
l'utenza, sia interna che esterna, connesse ai compit i assegnati e/o alla 
rilevanza degli atti da predisporre o adot tar e in autonom ia. La posizione 
può comportare la delega di specific he funzioni dirigenziali e la 
attri buzione dei poteri di firma di provve dim enti final i a rilevanza esterna 
sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge o 
regolamento e funzioni di direzione di unit à organizzativa, con diretta 
responsabilit à del personale e dei grupp i di lavoro addetti , nell'ambi to 
delle direttive fornite dal dirigente di riferimento a cui effettua le 
comunicazioni prescritt e dalle vigent i disposizioni in caso di condot te 
rilevanti ai sensi del codice di comportame nto e del codice disciplinare . 

d) posizioni organizzative per lo svolgimento di attività con cont enuti di alta 
professionalit à, incluse quelle per le quali è necessaria l'iscrizione ad albi 
professionali, caratter izzate dal possesso di ampia competenza 
specialistica, acquisita mediante il conseguimento di diplo mi di laurea e/o 
di tito li presso scuole/is t itut i univers itari, oppure att raverso consolida te 
esperienze lavorative in pos1z1oni di responsabilità o di elevata 
qualificaz ione professiona le. La posizione può comporta re la delega di 
specifiche funzioni dirigenziali e la attri buzione dei poteri di firma di 
provved imenti finali a ri levanza esterna sulla base di quant o previsto dalle 
vigenti disposizion i di legge o regolament o La posizione comp orta, altresì, 
funzio ni di direzione di unit à organizzativa, con diretta responsabilità del 
persona le e dei gruppi di lavoro addetti nell'ambito delle dir ettive fornite 
dal di rigente di rife rimento a cui effe ttua le comunicazioni prescritt e dalle 
vigent i disposizioni in caso di condotte rilevanti ai sensi del codice di 
compo rtament o e del codice disciplinare . 

e) posizioni organizzative per lo svolgimento di attività con cont enuti di alta 
professiona lità, connotate da competenza specialistica acquisita in ragione 
di consolidata esperienza lavorativa in posizioni di responsabilità, per lo 
sviluppo di specifici progetti e il conseguiment o di rilevanti obiettivi , anche 
di interesse trasversale a diverse strutt ure. La posizione può comportare 
altresì funzioni di dir ezione di unità organizzativa con responsabilità del 
personale o dei gruppi di lavoro addetto nell'ambito delle dir ettive fornite 
dal dirigente di riferime nto a cui effettua le comunicaz ioni prescritte dal le 
vigenti disposizioni in caso di condotte rilevanti ai sensi del codice di 
comport amento e del codice disciplinare. 

2. Agli incari chi di PO che, sulla base dei contenuti e delle funzioni assegnate e descritt e 
dai Direttori/dir igenti propo nent i, siano ascritt i alle tipologie a) e b), dovrà 
corri spondere un punteggio, risultante dal l'applicazione dei fattori e criteri di 
valutazione di cui all'allegato A al presente documento non inferiore a punti 81 (prima 
fascia economica) . Agli incarichi di PO che, sulla base dei contenuti e delle funzioni 
assegnate e descritte dai Direttori/dirigenti proponen ti , siano ascritti alle tipologie c) e 
d), dovrà corrispondere un punteggio , risultante dall'applicazione dei fatto r i e criter i di 
valutazion e di cui all'a llegato A al presente docume nto compreso tra punti 61 e 80 
(seconda fascia economica ). Agli incarichi di PO che, sulla base dei cont enuti e delle 

4 
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assegnate e descritte dai Direttori/dirigenti proponenti, siano ascritti alla 
tipologia e), dovrà corrispondere un punteggio , risultante dall'applicazione dei fattori e 
crit eri di valutazione di cui all'a llegato A al presente documento compreso tra punti 51 
e 60 (terza fascia economica) . 

Arti colo 4 

Retribu zione di po siz ione e re tribuz ione di risultato 

1, Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle 
PO, il cui importo non può essere superiore all'attuale stanziamento derivante dal dato 
storico dei fondi contrattuali destinat i a tale istituto, integrato delle risorse rivenienti 
dal trasferimento del personale delle Province, sono corrisposte a carico del bilancio 
autonomo regionale . 

2. A ciascuna tipo logia di PO compete il trattamento di retribuzione di posizione annuo 
lordo, per tredici mensilità , che ricomprende tutte le competenze accessorie e le 
indennità previste dal CCNL, compreso il compenso per lavoro straordinario , come 
previsto dall'art. 15 del CCNL Funzioni locali del 21.05.2018 come indicato al 
precedente articolo 3. Ai titolari di PO, fatto salvo quanto prima indicato, in aggiunta 
alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i trattamenti 
accessori previsti dall'art . 18 del CCNL Funzioni locali del 21.05.2018. 

3. La retr ibuzione di risultato conseguente alla valutazione annuale correlata al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, può variare tra il 15% e il 25% del valore 
economico della relativa retribuzione di posizione . 

4. In caso di conferimento di PO ad interim o vicar iato , al dipendente compete , nel 
rispetto di quanto previsto nel Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance 
vigente ed in ragione della durata del lo stesso e previa valutazione annua le correlata al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, un ulteriore importo a titolo di retribuzione di 
risultato , nella misura stabilita dall'atto istitutivo della PO conferita ad interim o 
vicariato. 

5. Per i beneficiari dei compensi aggiuntivi di cui all' art . 18, comma 1, lett. h), del CCNL 
Funzioni locali 21.05.2018 ove l'importo degli stessi liquidato nel medesimo anno di 
riferimento sia di ammontare superiore ad euro 5.000,00 e fino ad euro 10.000,00, 
l'indennità di risultato è ridotta nella misura del 50%. Se l'ammontare dei suddetti 
compensi risulta essere superiore ad euro 10.000,00 e fino ad euro 20.000,00, 
l' indennità di risultato è ridotta nella misura del 75%. In caso di compe nsi aggiuntivi di 
ammontare superiore ad euro 20.000,00 non ha luogo la corresponsione dell'indennità 
di risultato. 

6. Nel caso in cui la complessiva ret ribuzione di risultato da erogarsi in app licazione delle 
disposizioni di cui ai precedenti commi 3, 4, e 5 superi l' ammontare della quota 
destinata al finanziamento di tale voce retributiva (15% delle risorse 
complessivamente f inalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di 
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ult ato di tutte le PO previste), la stessa, per ciascun beneficiario, è 
proporzionalmente ridotta. 

Articolo 5 
Istituzione delle PO ed avviso 

1. Il Direttore di Dipart imento/Struttura autonoma trasmette alla Sezione Personale e 
Organizzazione la propo sta delle PO che intende istituir e di ret tam ent e al le proprie 
dipendenze, con l'indicazione della t ipologia e la descrizione delle funzioni dalle quali 
sia chiaramente desumibi le il livello di comp lessità e il peso di ciascuna PO 
det erminato sulla base dei fattori e criteri di valutazione indicati nell'allegato A al 
presente doc umento . Analogamente acquisisce le proposte di istitu zione, formu late 
secondo le predet te moda lità , dai dirigenti di Sezione e provvede alla trasmissione 

delle stesse alla Sezione Personale e Organizzazione . 

2. Per il Consiglio Regionale il Segreta rio Generale fo rmul a la proposta delle PO che 
intende istituire direttamente alle proprie dipendenze, con l' indicaz ione della tipologia 
e la descrizione delle funzioni dalle quali sia chiaramente desumib ile il livello di 
comp lessità e il peso di ciascuna PO determinato sulla base dei fattori e criteri di 
va lutaz ione indicati nell'a llegato A al presente docume nto e la trasme tt e alla Sezione 
Risorse Umane. Analogame nte, acquisisce le proposte di istitu zione, formulate 
secondo le prede tt e modalità, dai di rigenti di Sezione e provvede al la trasmissione 
delle stesse alla Sezione Risorse Umane. 

3. La Sezione Personale e Organ izzazione ver ifica il rispett o del budget ed even tu ali 
anom alie der ivanti da evidenti incongruenze tra le competenze assegnate, gli atti 
organizzativi dell'Amministrazione e i contenuti delle tipologie di PO di cui al 
precedente art. 3. In caso di esito negativo della suddetta ver ifica, il soggetto 
propo nente, ricevuta la relat iva com unicazione, apport a i dovut i corr ettivi ovvero 
rimette la proposta all ' esame, per il tramite del competente Direttore di 
Dipartimento/Struttura autonoma , del Coordinamen to dei Direttori di Dipartimento 
per le conseguent i decisioni . Ad esito della predetta procedura, la Sezione Personale 
ed Organizzazione auto rizza l'ist it uzione delle PO a cura dei dir igenti di cui al 
successivo comma 5. 

4. Per il Consiglio Regionale , il Segretar io Generale e la Sezione Risorse Umane verificano 
la corrispondenza tr a la tipo logia di PO proposte e quelle previste dalla presente 
disciplina ed accertan o la disponibilità del le risorse finanziarie assegnat e. In caso di 
esito negativo della suddetta verifica , il soggetto proponente , ricevuta la relativa 
comunicazione, appo rta i dovuti cor rettivi e riformu la la proposta co n le modalità di 
cui al presente art icolo . L'esito positivo de lla predetta procedura viene comunicato ai 
Dirigent i di Sezione prop onen ti . Per le st ruttu re del Consiglio Regionale, il Segreta rio 
Generale procede all'istituzione de lle PO del le quali sia stata va lut ata la rispondenza 
alla presente discipli na e rimette l'adozione del relativo avviso ed il successivo 
confer imento ai Dirigenti di Sezione, che vi provvedono secondo le modalità di cui al 

presente art icolo . 
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. Il dirigente di Sezione proponente istituisce le PO ed emana specifico avviso finalizzato 

all'acquisizione delle candidature, mediante propria determinazione, recante gli 

estr emi della nota di autorizzazione della Sezione Personale e organizzazione o del 

Coordinamento dei Direttori di Dipartimento . Analogamente procede il Direttore di 

Dipartimento/Stru ttur a autonoma per le posizioni direttamente dipendenti dalla 

propria struttura. 

6. L'avviso è rivo lto a tutti i dipendenti con contratto di lavoro subordinato, in servizio a 

qualsiasi titolo presso le strutture regionali , appartenenti alla categoria D, che abbiano 

superato il periodo di prova . La partec ipazione dei dipendenti con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato è consentita per gli avvisi emessi dalla struttura di 

appartenenza ove le funzioni ascrit te alla PO siano coerenti con quel le richieste al 

dipendente all'atto del la assunzione e ove l' incarico abbia dura ta compat ibile con 

quello del contrat t o a tempo determ inato in essere. Analogamen t e la partecipazione 

dei dipendenti di altre amministrazioni in servizio presso la Regione in posizione di 

comando , distacco, assegnazione temporanea o altro analogo istituto è consentita per 

gli avvisi emessi dalla struttura di appartenenza ove le funzioni ascritte alla PO siano 

coerenti con quelle richieste al dipendente dai relativi provvedimenti di assegnazione e 

ove l'incarico abbia durata compatib ile con quella prevista dalla posizione in essere. 

Non possono assumere, né conservare ove già ti tolar i, l'i ncarico di posizione 

organizzativa i dipendenti che: 

a) siano sospesi dal servizio; 
b) siano collocati in part-time; 
e) usufru iscano di distacchi sindacali, comandi, aspettative o 

dist acchi/assegnazio ni temporanee presso altri enti con esclusione 

delle agenzie regionali . 

7. Nell'avviso sono indicati: a) la tipo logia del la PO, fra quelle di cui all'articolo 3, comma 

1, della presente discip lina e relativa fascia economica; b) l'oggetto, la durata e la sede 

di svolgimento dell' incarico; c} i requisiti specifici richiesti, coerenti con la tipologia 

della PO e con le fu nzioni alla medesima connesse. Il termine per la presentazione 

delle domande di partecipazione all'avviso non può essere inferiore a 10 giorni. Alla 

domanda va allegato dettagliato cur riculum formativo - professionale del candidato. 

L'avviso viene reso pubblico mediant e pubblicaz ione su apposi t a piattaforma 

info rmatica . Per le strutture afferent i il Consiglio Regionale la pubblicaz ione degli avvisi 

viene effettuata sulla Bacheca elet t ronica del sito istituzionale . Della pubblicazio ne 

viene data tempes t iva comunicaz ione alla Sezione Personale e Organizzazione . 

8. Il dirigente della Sezione o il Direttore di Dipart ime nto/Struttura autonoma , ovvero il 

Segretario Generale del Consiglio Regionale, in caso di PO da questi ultim i dipendenti, 

esamina le candida tu re tenendo cont o, rispetto alle fu nzioni ed attivi tà da svolgere: 
a) della nat ura e delle carat teristic he dei programmi da realizzare; 
b) delle at ti t udini , intese come il complesso delle abi lità e delle capacit à 

acquisite nel corso dell'at tività lavorativa , dei requisiti culturali 

posseduti, della valutazione conseguita negli anni precedenti . 

e) della professiona lità e dell'esper ienza attinenti l' incar ico da espletare, 
comprovate dallo svolgimento, anche al di fuori della Pubblica 
Amm inistraz ione, di at t ivit à di contenut o assimilabile a quelle oggetto 
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da conferire, opp ure da apposit i t itoli formativi e/o 
professionali, ulteriori rispetto a quelli richiest i quali requisiti 
necessari per la proposizione della candidatura . 

9. Il dirigente può disporre, anche limitatamente ad alcuni candidati, un colloquio, atto 
ad esaminare i profi li motivazional i ed a consentire una più esauriente valutazione 
delle attitudin i e delle capacità professionali. Il candidato ritenuto idoneo alla 
copertura della PO viene quindi individuato con provvedime nto motivato del 
competente Direttore/Dirigente . L'esame delle candidature e l'even t uale colloquio 
non costituiscono (né sono da intendersi} quali procedure comparative, bensì come 
strumenti per il più idoneo esercizio del potere organizzativo del dirigente . Nel caso in 
cui nessun candidato sia ritenuto idoneo , resta ferma la possibilità per il competente 
dirigen te, nell'eserc izio del potere organizzativo, di confer ire la PO a personale di 
categoria D apparte nente alla propria struttura. 

10. La sede di servizio dei dipendenti cui è conferita la titolarità di PO è quella di 
svolgimento dell'incarico, indicata nel relativo avviso. Alla scadenza dell'incarico , ove 
non rinnovato, il dipendente rientra nella sede di servizio in cui risulta incardinato fatta 
salva l'ipotesi di mobilità interna verso diversa struttura, previa intesa tra i Direttori di 
Dipartimento/Struttura autonoma int eressati, ovvero con il Segretario Generale del 
Consiglio Regionale. 

11. Le determinazioni di istituzione, di avviso e di confe rimento delle PO, adottate dal 
dirigente assegnatario, sono trasmesse alla Sezione Personale e organizzazione, per 
curarne la pubblicaz ione e per provvedere all'erogazione delle conseguenti spettanze. 

Articolo 6 
Conferimento e revoca degli incarichi di PO 

1. L'incarico viene conferito con provved imento motivato per un periodo non inferiore ad 
un 1 anno e non superiore a 3 anni . L'incarico, ai sensi dell'art . 14, comma 1, del CCNL 
Funzioni locali del 21.05 .2018, può essere rinnovato previa adozione del relativo 
provvedimento con le medesime modalità previste per il conferimento. Resta ferma la 
disciplina vigente in tema di rotazione degli incarichi del personale. In fase di prima 
applicazione è consentito il conferimento dell'incarico di PO anche al personale che 
cessa dal servizio ent ro 1 anno dalla data del conferimento stesso. 

2. In caso di conferi mento dell'incarico di PO a personale che cessi dal servizio prima 
della scadenza dell'incarico indicata nell'avviso, si determina, per effetto del la 
suddetta cessazione, la contestuale cessazione anti cipata dell'incarico di PO assegnato. 
Nel caso in cui la cessazione dal servizio del dipe ndente assegnatario, ovvero la 
rinuncia di cui al successivo comma 5, abbia luogo nel termine di 6 mesi dalla data di 
conferimento dell' incarico di PO, il competente dirigente , ai fini del conferimento 
dell'incarico al nuovo titolare , può, in presenza di contenuti e pesatura dell'incarico 
invariati, fare riferimento alle candidature presentate in esito all' ult imo avviso 
pubblicato . 
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Nel caso di conferimento di PO a personale per il quale sia prevista la cessazione dal 
servizio entro il term ine di un anno dalla scadenza dell'incarico oggetto dell'avviso , può 
essere disposto il rinnovo dell'inca rico medesimo, fino alla data di cessazione del 
rapporto di lavoro del dipendente assegnatario, mediante l'adozio ne del relativo 
provvedimento mot ivato e previa valuta zione dei risultati conseguiti. 

4. Al f ine di assicurare la cont inuità dell'azione amministrativa, nel caso in cui si verifichi 
la cessazione del rapporto di lavoro in costanza della titolarità di un incar ico di PO, ove 
non ricorra la fattispecie di cui al comma 2, secondo periodo, del presente articolo, 
l'incarico può essere conferito a nuovo titolare , all'esito di appos ito avviso, da 
adottarsi, fatta salva la ricorrenza di comprovate ragioni organizzative e funziona li, 
entro il termine di 4 mesi antecedenti la data di cessazione dal servizio del titolare 
della PO. In ta le ipotes i, il dipendente cui viene conferito l'incarico, nelle more del la 
decorrenz a dell'incarico stesso, potrà essere trasferito, previo accordo tra i Direttori di 
Dipartimento/Strutture autonome interessati, ovvero con il Segretario Generale del 
Consiglio Regionale, alla struttura cui il medesimo incarico afferisce, dal primo giorno 
del mese successivo alla data di adozione dell 'atto di conferimento dell'incarico . La 
tito larità del nuovo incari co e la corre lata retribuzione decorrono dal pr imo giorno del 
mese successivo alla cessazione dal servizio del precedente titolare. Fino alla predetta 
data il dipendente assegnatario, ove già titolare di PO, in presenza di apposito 

provvedimento, ne conserva la titolarità . 

5. Il dipendente incaricato può comu nicare la propria rinuncia motivata all'incarico. A 
fronte della comun icazione di rinuncia, il dirigente della struttura interessata valutate 
le motivazioni e gli eventuali disservizi organizzativi stabilisce la decorrenza iniziale 
della suddetta rin uncia nel limite di 120 giorni dall a data di presentazione. Il 
dipendent e rinunc iatario non può presentare nuove candidature per la titolarità di PO 
per almeno 9 mesi dalla data di cessazione anticipata dell'in carico . 

6. Con atto scritto e mot ivato l'incarico può essere revocato prima del la scadenza, in 
relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza del mancato 
raggiungimento di specifici risultati assegnati all'atto di conferimento dell 'incarico in 
relazione a rileva nti e prioritari obiettivi del!' Amministrazione o nel caso in cui la 
valutazione conseguita sia inferiore al 60% del punteggio massimo . Si applica, in t al 
caso, la procedura di contraddittor io di cui all'art . 14, comma 4, del CCNL Funzioni 
locali 21.05.2018 . 

7. L'atto di revoca comporta: 
a) la cessazione dell'incarico 
b) la perdit a della ret ribu zione di posizione con effetto dalla data del 

provvedimento di revoca; 
e) i l rient ro nelle funzioni del profi lo di appartenenza e la riassegnazione 

alla struttu ra di provenienza . 
Nei casi di revoca dell' incarico per accertamento di risultati negativi ai sensi del 
precedente comma 6, il dipendente non può prese nta re candidature per 12 mesi 
decorrenti dalla data di revoca dell ' incarico. 

8. Al fine di salvaguardare la continui tà dell 'azione ammin istrativa , al persona le non 
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lare di PO, le PO sono conferite con decorrenza dal primo giorno del 3° mese 
successivo a quello di adozione dell'atto di confer imento, salvo diverso accordo fra i 
Direttori di Dipart imento/Strutt ure autonome, ovvero con il Segretar io Generale del 
Consiglio Regionale, che può determinare una diversa decorrenza . Il personale titolare 
di PO, cui sia stato conferito, a seguito di partecipazione a specifico avviso, altro 
incarico di PO, anche se di diversa graduazione, può lasciare l' incarico in corso prima 
del la sua scadenza naturale, previo accordo motivato tra Direttori di 
Dipartimento/Strutture autonom e int eressati, ovvero con il Segretari o Genera le del 
Consiglio Regionale, ove int eressato, che ne stabilisce altres ì la decorrenza . L' atto di 
conferimento del nuovo incar ico deve fare espresso riferimento all'accordo di cui 
sopra . 

9. Per le strutture affer ent i la Giunta regionale , con determinazione del Direttore del 
Dipartimento competente in materia di Organizzazione, è possibi le disporre la proroga 
generale di tutti gli incarichi ove motivata da esigenze organizzati ve di carattere 
contingente . 

Articolo 7 
Sistema di valutazione delle posizioni organizzative 

1. Ai fini dell 'attr ibuzione dell'indennità di risultato, la valutazione del le attiv ità espletate 
in esecuzione degli incarichi di Posizione Organizzat iva è effettua t a con le modalità 
previste dal la legge e dalla contrattazione col letti va e specificate nel Sistema di 
Misurazione e Valut azione delle Performance vigente. 

Articolo 8 
Procedure di attribuzione degli incarichi in fase di prima applicazione 

1. Il Direttore di Dipartimento/Struttura autonoma trasmette alla Sezione Personale e 
Organizzazione la proposta delle PO da istituire , anche per le PO relative alle 
dipendenti Sezioni, entro 10 giorni dalla data di adozio ne del presente documento . 

2. All' esito posit ivo degli adempi menti di cui all'art . 5, commi 1 e 3, della presente 
disciplina , il competente Direttore di Dipartimento/Struttura autonoma o il dirigente di 
Sezione, ciascuno relativamente alle PO afferenti alla propr ia struttu ra, pro cede, entro 
5 giorni dalla relativa comunicaz ione, con propria determinazione alla forma le 
isti tuzione delle PO ed alla approvaz ione del relativo avviso interno , per il quale sarà 
predisposto un mod el lo tipo, da pubbli care a cura del la Sezione Personale ed 
Organizzazione con le moda lità e la scadenza indicate nei successivi comm i. 

3. li dirigente del la Sezione Personale ed Organizzazione, acquisite tutte le 
det erminazioni di ist it uzione delle PO e di approvazione dei relativi avvisi, pubblica, su 
apposita piattaforma informa t ica, il bando nel quale indica la data unica di scadenza 
dell a presentazione delle candidatu re. Il dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione può procedere alla pubblicazione di più bandi nel caso in cui le 
determinazioni di istituzione delle PO e di approvazione dei relativi avvisi non siano 

10 



25325 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 35 del 29-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

nviat e alla predetta struttura entro il termine stabilito . 

4. All'atto della pubb licazione del bando ciascun dipendente potrà selezio nare le PO alle 
quali intende concorrere , fino ad un massimo di 10, indicando il proprio ordine di 

preferenza e dovrà caricare (una sola volta) il curriculum e il documento di 
riconoscimento. I candidati potranno trovare sulla stessa piattaforma sia le funzioni di 
ciascun incarico che i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti per la partecipazione 
all'avviso . Il provve dimento formale di indizione dell'avv iso sarà invece consultabile 
esclusivamente sulla Sezione Trasparenza del sito web istituzionale. Il personale che 
all'atto della scadenza dell ' avviso è in costanza di periodo di prova non pot rà 
partecipare agli avvisi medesimi. 

5. Dalla data di conferimen to deg li incar ichi di cui alla presente pro cedura cesseranno, 
conte stua lmente, le precedent i PO e Alt e Professionalità (AP). Ai sensi del l'art. 13, 
comma 3, del CCNL Funzioni locali 21.05.2018 , gli inca richi di P.O e A.P. già conferiti e 
ancora in atto , proseguono fino a tale data e comunque non oltre il 20 maggio 2019. 

6. I Direttori di Dipart imento/Struttura autonoma e/o i dirigenti di Sezione comunicano 
alla Sezione Personale ed Organizzazione, entro il termine di 10 giorn i dalla data di 
scadenza dell'Avviso, l' elenco dei dip endent i individuati per il conferimento degli 

incarichi afferenti le rispettive str uttur e, da indi care nel numero di tr e per ciascun 
incarico, con specifica precisazio ne dell ' ordine di preferenza de lle candidat ure 
ricevute, formulat o in ragione delle carat t eristiche e dei requisiti previsti per ciascun 
incarico e, comunque , in applicazione dei criteri di cui all'art . 5, comma 8, del presente 

docum ento . 

7. In caso di individuazione del medesimo dip endente da parte di più Direttori di 
Dipartim ento/Str uttur e autonome e/o dirigenti di Sezione al dip endente viene 
conf erito l'incarico di più elevata graduaz ione. A parità di graduaz ione dell e PO, per gli 
incari chi per i quali più Direttori di Dipartimento/Strutture autonome e/o dirigenti di 
Sezione individuino il medesimo dipendente , alla assegnazione si provvede in appos ito 
Coor dinamento dei Diret tori di Dipartimento interessati esteso al Segretario Generale 
del Consiglio ove int eressato e tenu t o conto ove possibile de ll'ordine di preferenza 
indicato dal dip endent e in fase di candidatura. L' assegnazione definitiv a, in sede di 
pr ima applicaz ione, vi ene effet tu ata dalla Sezione Personale e Organizzazione con 

unico provvedimento per tutte le posizioni organ izzat ive messe a bando , salvo, 
eventu almente , per gli incarichi re lativi a posizion i organizzat ive per le qua li le 
comu nicazioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 pervengano alla Sezione Personale ed 
Organizzazione o lt re i termin i ivi ind icati. 

Artico lo 9 
Procedure di attrib uzione degli incarichi presso il Consiglio Regionale in fase di prima 

applicazione 

1. All 'esito posit ivo degli adempiment i di cui all'a rt . 5, commi 2 e 4, della presente 
disciplin a, il Segretario Generale del Consigl io Regionale procede, con propria 
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ne, alla forma le istituzio ne delle P.O. per le strutture afferenti il Consiglio 
Regionale ed alla predispos izione del relativo Avviso interno . 

2. Il Segretario Genera le pubblica, in apposita sezione della Bacheca elettronica del sito 
istituzionale del Consiglio Regionale, il relativo Bando, recante l' indicaz ione della data 
di scadenza per la presentazione delle candidature . 

3. Ciascun dipendente regionale appartenente alla cat . D, in servizio a qualsiasi titolo , che 
abbia superato il periodo di prova, potrà presentare la propria candidatura per le P.O. 
ist ituite presso le strutture amm inistrative afferenti il Consiglio Regionale, secondo le 
modalità rese note con il Bando di cui al co. 2 del presente artico lo . 

4. Dalla data di conferimento degli incarich i di cui al la presente procedura cessano, 
contestualmente , le precedenti PO e Alte Professionalità (AP). Ai sensi dell'art. 13, 
comma 3, del CCNL 21.05 .2018, gli incarichi di P.O e A.P. già conferiti e ancora in atto , 
proseguono fino a tale data. 

5. In fase di prima appl icazione della presente disciplina , il conferimento degli incarichi di 
PO viene disposto con determinazione del Segretario Generale , previa comunicazione, 
da parte di ciascun dirigente di Sezione, dei dipendenti individuati per il medesimo 
conferimento , da indicare nel numero massimo di tre per ciascun incarico , con 
specifica precisazione dell ' ordine di preferenza delle candidature ricevute , formula to 
in ragione delle caratteristiche e dei requi siti previsti per ciascun incarico e, comunque , 
in app licazione dei criteri di cui all'art. 5, co. 8 della presente disciplina . 

6. A parità di graduazione degli incarichi per i quali il medesimo dipendente abbia 
presentato la propria candidatura, viene disposto , valutata la comu nicazione del 
Dirigente di Sezione di cui al comma che precede, il conferimento dell'incarico che 
comporti l' assegnazione presso la struttura nella quale il dipendente presta servizio . In 
via subordinata , ove il dipendente non presenti la propria candidatura per incarichi 
istituit i presso la struttura di appartenenza, ovvero nel caso in cui lo stesso non venga 
individuato nella rosa delle candidat ure valutate maggiormente idonee dal Dirigente 
della Sezione nella comunicazione di cui sopra, il Segretario Generale, ricorrendo i 
presupposti di cui alla presente discip lina, ne dispone l'assegnazione ad alt ra struttura 
del Consiglio Regionale, previa valutazione della rispo ndenza della/e candidatura/e 
presentate alle caratteristiche ed ai requisiti previsti per ciascun incarico. Nel caso di 
individuazione del medesimo dipendente da parte delle strutture della Giunta 
regiona le, alla assegnazione si provvede in apposito Coordinamento dei Direttori di 
Dipartimento interessat i esteso al Segretar io Generale del Consiglio 

7. In presenza di candidature del medesimo dipendente per incarichi di differente 
graduazione economica e di accertata , eguale valutazione di idoneità in relazione a 
ciascun incarico, comunicata dal/dai comp etente/i dirigente / i di Sezione, viene 
conferito l'incarico di più elevata grad uazione economica . 

Articolo 10 
Tempistica di adozione degli avvisi e conferimento degli incarichi in sede di prima 
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1. A garanzia della parità di trattamento dei dipendenti, in fase di prima applicazione 
della presente Disciplina , le competenti strutture della Giunta e del Consiglio 
Regionale, assicurano la simulta neità nell'adozi one degli Avvisi, nonché nel 
conferimento degli incarichi di PO, secondo modalità condivise . 
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ALLEGATO A 

Fattori e criteri di valutazione 
Punteggio 
Assegnato 

a) Responsabilità connessa all'incarico: amministrativa, patrimoniale e contabile 
in relazione all'autonomia ed alla complessità del ruolo ricoperto 

1. Responsabilità modesta; Max punti 4 

2. responsabilità media; Max punti 7 

3. responsabilità elevata . Max punt i 10 

b) Autonomia decisionale (grado di autonomia nelle decisioni prese nell'ambito 
dell'incarico attribuito, eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di 
firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni di legge o regolamento) 

1. Auto nomia moderata ; Max punti 10 

2. Autonomia discreta ; Max punti 15 

3. Autonomia elevata. Max punti 20 

c) Complessità decisionale (complessità del processo decisionale e della attività 
di analisi e valutazione, disomogeneità e/o molteplicità delle competenze, 
variabilità del quadro normativo di riferimento) 
1. complessità modesta: att iv ità prevalentemente consolidata, bassa var iabilità 
procedurale, comp lessità di contesto modesta, elementi valutativ i, decisionali e Max punti 12 
info rmativi prevalentemente noti , quadro normat ivo prevalentemente stabile; 

2. complessità media: att ività solo parzialmente consolidata, discreta variabilità 
procedurale, discreta complessità di contesto, elementi valutativi, decisionali e 

Max punti 18 
info rmat ivi soggetti ad elaborazione , quadro normativoo in contin ua evoluzione 
con discreta complessità di int erpretazione e applicazione dello stesso 
3. comp lessità elevata : atti vità innovativa e/o di nuova configuraz ione, elevata 
variab ilità procedurale, elementi valutativi , decisionali e informativ i di complessa 
elaborazione, alta differenziazione di attività poco standardizzabi li, quadro Max punti 25 

norm ativo particolarmente instabile con elevata complessità di interpretazione e 
applicazione dello stesso. 

d) Professionalità specifica correlata al ruolo e conoscenze necessarie per 
l'assolvimento delle funzioni (grado di conoscenze tecniche, giuridiche, 
gestionali) 
1 specializzazione di base - interscambiabilità elevata. Conoscenze di t ipo 

Max punti 6 
multidi sciplinare di base; 
2 specializzazione consolidata - interscambiab ilità ridotta ; Conoscenze di tipo 

Max punti 8 
mult idisciplinare di livello medio ; 
3. specializzazione elevata - interscambiabi lità limitata . Conoscenze di tipo 

Max punti 12 
mult idisciplinare elevate . 
e) Tipologia e complessità delle relazioni gestite interne ed esterne (livelli di 
complessità dell'attività relazionale sia con l'utenza interna che esterna, 
istituzionale e non) 
1. modesta . Relazioni di modesta complessità con soggetti esterni e/o con soggetti 
interni per attività intersett oriali prevalentemente standardizzate e/o definite da Max punti 7 

procedure; 
2. media. Relazioni di media complessità con soggetti esterni e/o con soggetti 
interni per attività interse ttor iali prevalenteme nte non standardizzate e/o definite Max punti 10 

da procedure; 

14 
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elevata. Relazioni di elevata complessità con soggetti estern i e/o con soggetti 
inte rni per attività interse tt oriali normalmente non standardizzate e/o definite da Max punt i 15 
procedure e/o caratterizzate da contenuto innovativo . 

f) Entità e complessità delle risorse umane , finanziarie , tecnologiche e 
strumentali gestite 

l . modesta; Max punt i 6 

2. media; Max punti 9 

3. elevata. 
Max punti 13 

g) Rilevanza strategica della attivit à 

1. modest o grado di st rategicità rispetto a programmi ed obietti vi dell' ente; 
Max punti 2 

2. discreto grado di strategicità rispetto a programmi ed obiettivi del l'ente; 
Max punti 3 

3. elevato grado di strategicità rispetto a programmi ed obiettivi del l'ente . 
Max punti 5 

Totale punti 

Fasce economiche 
Indennità di posizione 

Punti 
Fascia 

annuale 
Economica 

81-100 li\ 15.000,00 

61-80 2/\ 12.000,00 
51-60 3/\ 9.000 ,00 

15 




